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La sfida della Marazzi (piastrelle) per lo sviluppo e l’occupazione

L’azione della Filcem e degli altri sindacati insieme alle istituzioni

Femca, Uilcem e al coordinamento
Rsu di gruppo, una linea diversa: par-
tiamo dal piano industriale e non dai
tagli. Una sfida complicata, laboriosa,
ma vincente, grazie alla mobilitazione
sindacale e anche al sostegno degli en-
ti locali e della Regione”.�
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A Isernia Ittierre getta la spugna

S
ono oltre 2.000 le famiglie che
a Isernia vivono, direttamente o
indirettamente, con l’Ittierre

Holding, società dei fratelli Tonino e
Remo Perna leader nel settore del tes-
sile. Nata nell’81, dalle ceneri della
fallita Gtr e proprietaria di diversi pre-
stigiosi marchi – da Gianfranco Ferré
a Malo, a Extè –, l’azienda è riuscita
negli anni a guadagnarsi un ricono-
scimento internazionale. Cos’è suc-
cesso allora? Perché una holding di
queste dimensioni, di colpo, nel
2009, getta la spugna e decide di la-
sciare a casa qualcosa come 1.000 la-
voratori? Le risposte a queste doman-
de le stanno cercando i tre commissa-

I
nnovazione e ricerca, infrastrutture
materiali e immateriali, recupero e
riqualificazione, policentrismo e go-

vernance metropolitana. La ricetta
della CGIL di Roma e Lazio per fare
della capitale una città sostenibile sul
terreno sociale, ecologico e ambienta-
le, oltre che la sua risposta al piano
strategico lanciato dalla giunta Ale-
manno (da preparare con una prossi-
ma convocazione degli stati generali
dell’economia), si trova condensata in
questi concetti chiave. 
“Parlare del futuro di Roma – spiega
Claudio Di Berardino, segretario ge-
nerale della CGIL di Roma e Lazio – si-
gnifica soprattutto dare attuazione a
un nuovo progetto di sviluppo della
città e del suo vasto territorio metro-
politano. In questo senso, il modello
produttivo conosciuto finora, basato
su edilizia, turismo e servizi non basta
più: occorre puntare sulla ricerca e
sull’innovazione energetica e am-
bientale. Non le centrali nucleari,

Lazio

Molise

CGIL: il futuro di Roma
quindi, ma fonti rinnovabili ed econo-
mia verde”. Non solo. È necessario
fermare l’espansione urbana della cit-
tà, che ha superato i confini della cin-
tura metropolitana e interessa ormai
il resto della regione, ritornare a un
corretto uso del suolo attraverso pia-
ni urbanistici che sappiano definire
regole precise, aprire un nuovo ciclo
di recupero e riqualificazione urbana,
dando assoluta priorità a un program-
ma di densificazione urbana in aree
pubbliche all’interno del Grande rac-
cordo anulare, già dotate di servizi, e
favorendo il riuso del patrimonio inu-
tilizzato e dismesso. “Roma – conclu-
de Di Berardino – deve essere ripen-
sata in una dimensione policentrica,
con forti legami solidali e di gover-
nance con i comuni dell’hinterland.
Per rispondere infine alla domanda
crescente di mobilità pubblica è prio-
ritaria la riorganizzazione del sistema
ferroviario regionale”.
LAURA SUDIRO

ILTERZO CONGRESSO 
AGENQUADRI

Il terzo congresso nazionale del-
l’AgenQuadri, l’organizzazione dei
quadri aziendali della CGIL, si svolge-
rà il 29 e 30 aprile a Genova, all’imme-
diata vigilia del XVI congresso nazio-
nale della Confederazione.  
Il tempo trascorso dallo svolgimento
del secondo congresso, i vorticosi
cambiamenti avvenuti in questi an-
ni, la grave crisi in atto, hanno reso
necessaria – afferma una nota del di-
rettivo dell’AgenQuadri, che ha vara-
to i “temi” congressuali –un’appro-
fondita discussione su argomenti
che riguardano le alte professionali-
tà, con l’obiettivo di attualizzare il no-
stro approccio, sia per quanto attie-
neal la rappresentanza, sia nella par-
te riguardante le esigenze di queste
figure nella contrattazione. La CGIL,
in accordo con AgenQuadri, già con
la Conferenza d’organizzazione del
2008, ha deciso di rafforzare il patto
di affiliazione, lavorando per la con-
ferma/costruzione della rete Agen-
Quadri nelle strutture e nelle catego-
rie della confederazione.
Proprio per questo, il percorso con-
gressuale di AgenQuadri ha scelto di
svilupparsi parallelamente al percor-
so congressuale della CGIL. Inoltre, la
recente decisione della CGIL, di costi-
tuire la Consulta del lavoro professio-
nale, rappresenta contemporanea-
mente “una scelta d’innovazione po-
litica, culturale e contrattuale... ”, co-
me l’ha correttamente definita il se-
gretario confederale Agostino Me-
gale e un importante risultato del la-
voro, che da alcuni anni, AgenQuadri
porta avanti su questa tipologia di
professione, avvicinando così sem-
pre di più l’associazione alle altre
strutture di rappresentanza delle alte
professionalità  n Europa.
Questo è uno dei temi presenti insie-
me con quelli della formazione, della
contrattazione e dei diritti dell’etica
delle imprese, comprendendo nel
concetto d’impresa chi all’interno
della stessa ricopre incarichi di re-
sponsabilità, di maggiore professio-
nalità, competenza e conoscenza.
Tutto ciò, naturalmente collocato al-
l’interno dell’attuale crisi, delle sue ri-
cadute e delle sue opportunità per
creare, utilizzando  le professionali-
tà e le intelligenze presenti nel pae-
se, nuove occasioni di sviluppo.
Nei prossimi giorni la parola passa  al-
le categorie e alle strutture territoria-
li della CGIL, che dovranno arricchi-
re questi temi, rendendo quindi più
ampio il dibattito del congresso na-
zionale. �

Si può battere la crisi

ri nominati nel febbraio dello scorso an-
no dal ministro dello Sviluppo econo-
micoScajola, e a cui è stato conferito an-
che il compito di risanare e rilanciare
l’Ittierre. “Dai primi controlli – spiega
Erminia Mignelli, segretaria generale
della CGIL Molise –, i tre esperti hanno
accertato un debito pari a 600 milioni
di euro e un esubero di dipendenti di-
retti di almeno 600 unità. Inutile dire
che tutto l’indotto, composto per lo più
da fasonisti, è in questo momento in
forte difficoltà, perché non vengono pa-
gate le fatture, con il risultato che nel-
l’ultimo anno molti laboratori hanno
dovuto chiudere i battenti”. È stata pro-
prio questa fragilità finanziaria ad al-

larmare i sindacati. Di qui una serie di
iniziative tese a difendere i posti di lavo-
ro, ma anche a salvare l’azienda: richie-
sta di cig e, nei casi particolari, di mobi-
lità o prepensionamento. 
È a questo punto che i tre commissari
avanzano l’idea, affinché si faccia un
po’ di cassa, di vendere i marchi Malo
e Ferrè: una proposta che non piace ai
sindacati: “Il piano di ristrutturazione
elaborato dai tre commissari non può
contemplare lo smembramento del-
l’azienda e la conseguente cessione
dei marchi – dice Lino Zambianchi, se-
gretario Filcem regionale –, perché
porterebbe al progressivo smantella-
mento di quella che è una delle realtà

più importanti del Molise. Per que-
sto motivo riteniamo che c’è la ne-
cessità di programmare strategie di
rilancio, in un’ottica di distretto del
tessile, dove i livelli occupazionali
siano salvaguardati attraverso per-
corsi formativi e ammortizzatori so-
ciali appropriati”.
MICHELE MIGNOGNA

zare, ma il punto chiave dell’accordo è
il piano industriale. Agli obiettivi di ri-
lancio che aveva in mente l’azienda,
che lasciavano sul campo centinaia di
esuberi tra operai e impiegati e gli sta-
bilimenti di Sassuolo e Iano da chiude-
re, abbiamo contrapposto insieme a

S
i è aperta una nuova sta-
gione per il gruppo Ma-
razzi, e proprio in queste
settimane i lavoratori toc-
cano con mano gli effetti

positivi dell’accordo, che a fine di-
cembre ha chiuso tre mesi di scon-
tro durissimo. Leader mondiale nel
design, produzione e commercia-
lizzazione di piastrelle di ceramica,
numero uno nei mercati italiano,
francese e russo, Marazzi conta
marchi famosi, punti di vendita fi-
no in Cina, 12 stabilimenti in Euro-
pa, due in Russia, due negli Usa e
circa 6.000 dipendenti. La presen-
za italiana della multinazionale è
concentrata nel distretto ceramico
emiliano romagnolo, nei centri di
Sassuolo e Finale Emilia, nel Mode-
nese, e di Scandiano in provincia di
Reggio Emilia: nel complesso, lavo-
rano qui 1.740 dipendenti, dei qua-
li 336 erano destinati a perdere il
posto di lavoro, secondo i piani del-
l’azienda. Nessun licenziamento in-
vece andrà in porto. Per 230 degli
esuberi dichiarati intervengono
ammortizzatori sociali, cassa inte-
grazione straordinaria e mobilità
volontaria; per gli altri – addetti de-
gli stabilimenti ex Ragno di Sassuo-
lo (114) e di Iano-Scandiano (70 su
169) –  è stata conquistata la ricollo-
cazione in altre unità del gruppo. 
“La salvaguardia dell’occupazione –
commenta Giordano Giovannini, se-
gretario generale della Filcem regio-
nale – è il primo risultato da valoriz-
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